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Grazie all'Anusca partono 
i master universitari 

nelle materie demografiche
di Liliana Palmieri

L ' instancabile laboriosità del 
nostro legislatore, testimoniata 
da una proliferazione normativa 

che talvolta va a discapito della qualità e 
della chiarezza delle norme stesse, 
costringe gli operatori della pubblica 
amministrazione ad un'incessante attività 
d'aggiornamento professionale.
Tutt'altro che immune da questo proces-
so è la categoria dei funzionari dei servizi 

demografici, ai quali, da qualche anno in 
particolar modo, è richiesto un grande 
sforzo: nonostante una paradossale dimi-
nuzione di risorse umane ed economiche, 
si chiede di portare avanti un processo di 
trasformazione della P.A. senza preceden-
ti. Questo processo, oramai irreversibile, 
porta con sé anche un grande carico di 
responsabilità, a dire il vero poco compre-
so dai non addetti ai lavori. Nella piena 

N egli anni settanta (io ho iniziato il 
1° luglio 1969) l'aggiornamento 
professionale nei Comuni era 

lasciato quasi esclusivamente alla buona 
volontà dei singoli operatori. Nella mia pro-
vincia (Pordenone) si era fortunatamente 
costituita un'associazione tra ufficiali di sta-
to civile che promuoveva alcune, pur sal-
tuarie, attività di formazione. Con 
l'avvento di ANUSCA, l'associazione pro-
vinciale venne sciolta e gli associati conflui-
rono, per buona parte, nel nuovo sodali-
zio. 
Riuscire a “farsi mandare” ai corsi o alle gior-
nate di studio organizzate da Anusca, nei 
primi anni di vita dell'associazione, restava 
comunque problematico. I soldi riservati 
d a g l i  a m m i n i s t r a t o r i  l o c a l i  
all'aggiornamento e alla formazione pro-
fessionale dei propri dipendenti erano sem-
pre pochi (quando c'erano!), in particolare 
per il personale dei servizi demografici. Va 
dato merito ad Anusca, all'Anci, all'Istat e ai 
Ministeri dell'Interno, della Funzione 
Pubblica, degli Affari Esteri e, allora, anche 
di Grazia e Giustizia, per l'opera di sensibi-
lizzazione nei confronti di amministratori e 
dirigenti dei Comuni sull'importanza, anzi 
essenzialità, della formazione che ha con-
sentito, e consente soprattutto oggi, una 
significativa inversione di tendenza. Ma se 
grazie a questa azione congiunta si era 
ampliata la possibilità per gli operatori di 
fruire degli incontri per formarsi e aggior-
narsi, la partecipazione a un Convegno 
Nazionale Anusca restava per molti (e 
anche per me) un lontano miraggio. Nel 
frattempo leggevo con avidità e interesse 
le relazioni che qualche collega più fortu-
nato portava, di anno in anno, dai conve-

25° Convegno Nazionale

di Umberto Coassin 

“Un'esperienza 
che tutti 

dovrebbero fare!”

segue a pag. 10

L o scorso mese di settembre, dal 13 
al 17, nella suggestiva cornice di 
Antalya, nota località turistica tur-

ca, presso il Centro Congressi del Gloria 

Ad Antalya in Turchia

L'ANUSCA all'Assemblea Generale 
della CIEC

Golf Hotel, si è tenuta l'Assemblea 
G e n e r a l e  d e l l a  C o m m i s s i o n e  
Internazionale dello Stato Civile (CIEC).

Il Ministro dell’Interno turco, M. Abdülkadir Aksu ed il presidente Paride Gullini 



N
ot

iz
ia

ri
o

2

 

SETTORE AUTOMAZIONE ARCHIVI 

COMUNALI          
SCHEDARI AUTOMATICI A PIANI ROTANTI 

    (con sistemi di sicurezza e privacy) 

                        per 

       UFFICIO ANAGRAFE - ELETTORALE 
  adattabili a qualunque tipo e formato di documento 

                            

              

      

          

ARCHIVI AUTOMATICI A PIANI ROTANTI 

      (con sistemi di sicurezza e privacy) 
         per 

 UFFICIO ANAGRAFE – ELETTORALE – STATO CIVILE 

          RAGIONERIA – TECNICO - TRIBUTI 
     adattabili a qualunque tipo e formato di documento 

 

 

 

 

 

IMPIANTI ARCHIVI MOBILI COMPATTATI 

  (con movimentazione manuale ed elettrica) 
                       per 

            ARCHIVIO STORICO 

 

           

  
    Via Bodoni 19 

20090 – BUCCINASCO - MI 

TEL. 02 / 45.70.00.20  r.a. 
UNI EN ISO 9002 N° 9190 ADDI                              TEL. 02 / 45.70.86.07  fax 

I NOSTRI TECNICI SONO A VOSTRA DISPOSIZIONE PER ESAMINARE POSSIBILI APPLICAZIONI DEI NOSTRI PRODOTTI PRESSO DI VOI 

A
n

n
o

 X
X

, 
n

u
m

er
o

 1
0

 •
 O

TT
O

B
R
E

2
0

0
5

3

N
ot

iz
ia

ri
o

A
n

n
o

 X
X

, 
n

u
m

er
o

 1
0

 •
 O

TT
O

B
R
E

2
0

0
5

Assemblea generale ad Antalya (Turchia)

a cura della redazione

Approvata la convenzione sul 
riconoscimento del nome

B rillantemente organizzata dal-
la Sezione Turca si è svolta ad 
Antalya dal 13 al 17 settem-

bre l’Assemblea Generale della 
Commissione Internazionale dello 
Stato Civile (CIEC), alla quale ha parte-
cipato Paride Gullini, presidente di 
Anusca.
I lavori, aperti dall’inter vento del 
Ministro dell’Interno Abdulkadir Aksu, 
hanno riguardato alcune tematiche 
relative alle  frodi in materia di stato civi-
le, la questione dei “sans papiers”, 
l’approvazione della convenzione “sul 
riconoscimento dei nomi”, gli scambi 
di dati in forma elettronica.
Chiediamo a Sergio Marchisio, 
Professore dell’Università di Roma e 
Consigliere Giuridico del Ministero 
degli Affari Esteri, responsabile della 
delegazione italiana ai lavori nel 
Centro Congressi del suggestivo Hotel 
Gloria e Resort, un commento sui lavo-
ri.
“L’Assemblea Generale di Antalya della 
CIEC ha approvato, dopo cinque anni 
di negoziati, la Convenzione sul rico-
noscimento del nome, che ha lo sco-
po di facilitare il riconoscimento del 
nome attribuito ad una persona nello 

Stato della nascita o in seguito modifi-
cato, quando la persona possiede 
anche la cittadinanza di un altro Stato.
In particolare, gli Stati che accetteran-
no la Convenzione saranno tenuti a 
riconoscere il nome attribuito al bam-
bino nello Stato di nascita, se questo è 
uno di quelli di cui possiede la cittadi-
nanza.
E’ inoltre prevista una deroga impor-
tante. Se i genitori non sono soddisfat-
ti del nome attribuito al loro figlio nello 
Stato del luogo di nascita e chiedono 
all’autorità di un altro Stato di cui il 
figlio possiede la cittadinanza di attri-
buire un nome diverso, il nuovo nome 
dovrà essere riconosciuto da tutti gli 
altri Stati contraenti, compreso quello 
di nascita. 
Sugli altri temi, l’Assemblea di Antalya 
ha sottolineato l’esigenza di adottare 
a livello internazionale misure di coo-
perazione in settori molto delicati 
come quelli della frode in materia di 
S t a t o  C i v i l e ,  o g g e t t o  d e l l a  
Raccomandazione n.9 che sarà presto 
tradotta in italiano e diffusa tra gli 
Ufficiali dello Stato Civile; i matrimoni 
simulati e il riconoscimento degli effetti 
dei partenariati registrati, anche tra 

persone dello stesso sesso.
E’ questo un argomento delicato, 
rispetto al quale sarebbe opportuno 
riflettere anche in Italia, di fronte alle 
legislazioni adottate da altri Stati euro-
pei in questa materia.
In conclusione, la CIEC ha confermato 
ancora una volta di costituire un utile 
strumento di cooperazione interna-
zionale per risolvere i complessi pro-
blemi sollevati dalla circolazione delle 
persone dal punto di vista dello Stato 
Civile”.

Sergio Marchisio, capo delegazione della 
rappresentanza italiana

Il  gruppo dei partecipanti all’assemblea CIEC in Turchia
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Antalya dal 13 al 17 settem-

bre l’Assemblea Generale della 
Commissione Internazionale dello 
Stato Civile (CIEC), alla quale ha parte-
cipato Paride Gullini, presidente di 
Anusca.
I lavori, aperti dall’inter vento del 
Ministro dell’Interno Abdulkadir Aksu, 
hanno riguardato alcune tematiche 
relative alle  frodi in materia di stato civi-
le, la questione dei “sans papiers”, 
l’approvazione della convenzione “sul 
riconoscimento dei nomi”, gli scambi 
di dati in forma elettronica.
Chiediamo a Sergio Marchisio, 
Professore dell’Università di Roma e 
Consigliere Giuridico del Ministero 
degli Affari Esteri, responsabile della 
delegazione italiana ai lavori nel 
Centro Congressi del suggestivo Hotel 
Gloria e Resort, un commento sui lavo-
ri.
“L’Assemblea Generale di Antalya della 
CIEC ha approvato, dopo cinque anni 
di negoziati, la Convenzione sul rico-
noscimento del nome, che ha lo sco-
po di facilitare il riconoscimento del 
nome attribuito ad una persona nello 

Stato della nascita o in seguito modifi-
cato, quando la persona possiede 
anche la cittadinanza di un altro Stato.
In particolare, gli Stati che accetteran-
no la Convenzione saranno tenuti a 
riconoscere il nome attribuito al bam-
bino nello Stato di nascita, se questo è 
uno di quelli di cui possiede la cittadi-
nanza.
E’ inoltre prevista una deroga impor-
tante. Se i genitori non sono soddisfat-
ti del nome attribuito al loro figlio nello 
Stato del luogo di nascita e chiedono 
all’autorità di un altro Stato di cui il 
figlio possiede la cittadinanza di attri-
buire un nome diverso, il nuovo nome 
dovrà essere riconosciuto da tutti gli 
altri Stati contraenti, compreso quello 
di nascita. 
Sugli altri temi, l’Assemblea di Antalya 
ha sottolineato l’esigenza di adottare 
a livello internazionale misure di coo-
perazione in settori molto delicati 
come quelli della frode in materia di 
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tradotta in italiano e diffusa tra gli 
Ufficiali dello Stato Civile; i matrimoni 
simulati e il riconoscimento degli effetti 
dei partenariati registrati, anche tra 

persone dello stesso sesso.
E’ questo un argomento delicato, 
rispetto al quale sarebbe opportuno 
riflettere anche in Italia, di fronte alle 
legislazioni adottate da altri Stati euro-
pei in questa materia.
In conclusione, la CIEC ha confermato 
ancora una volta di costituire un utile 
strumento di cooperazione interna-
zionale per risolvere i complessi pro-
blemi sollevati dalla circolazione delle 
persone dal punto di vista dello Stato 
Civile”.

Sergio Marchisio, capo delegazione della 
rappresentanza italiana

Il  gruppo dei partecipanti all’assemblea CIEC in Turchia
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L ’attività di formazione di 
ANUSCA non conosce sosta. 
Mentre scriviamo, sono in cor-

so di svolgimento un numero tale di 
corsi che per organizzarli, un tempo, 
occorrevano anni. Oggi viviamo 
un’accelerazione continua, possibile 
solo per l’efficace organizzazione 
approntata in anni di esperienza e di 
fatt iva col laborazione con le 
Prefetture che sono il referente princi-
pale dei corsi ministeriali di aggiorna-
mento e abilitazione.
Un passo avanti rispetto al passato 
anche in virtù del nuovo quadro di rife-
rimento definito e voluto dalla 
Direzione Centrale dei Servizi 
Demografici.
Nel quadro di questa crescita ci piace 
sottolineare come si stia registrando 
un vero e proprio boom nella forma-
zione professionale dei Servizi 
Demografici con iniziative cui parteci-
pano centinaia di operatori che ravvi-
sano nella formazione il compendio 
necessario per l’esercizio del proprio 
lavoro.
A Castel San Pietro Terme, nella sala 

Castel San Pietro, Ferrara e Bergamo

di Primo Mingozzi

Formazione: si mobilitano i Servizi Demografici

dall’Accademia, lo scorso 29 settem-
bre ha tenuto banco il rilascio della 
Carta di identità elettronica che sta 
entrando nell’ultima fase: si sono 
ritrovati in 110! 
All’appuntamento di Ferrara, altra ini-
ziativa di cui ci occupiamo, il 30 set-
tembre, Prefettura e ANUSCA hanno 
promosso un convegno regionale 
con 172 presenze. A Bergamo (6-7 
ottobre) le iscrizioni sfiorano i 300 par-
tecipanti. Sono questi i dati di un cam-
pione sull’andamento dell’attività di 
formazione in quest’ultima settima-
na di settembre. Nei primi giorni di 
ottobre in Sardegna (…) e Calabria 
(San Giovanni in Fiore) si sono svolti 
due convegni Regionali con numeri 
altrettanto importanti.
Di questi eventi super-affollati ne 
mancano altri. In questa nota ci limi-
tiamo a sottolineare questo forte 
risveglio che investe i servizi demo-
grafici chiamati a ruoli sempre più spe-
cializzati per interpretare i problemi 
demografici di un Paese che cambia.
A Castel San Pietro, il richiamo era 
dato dalla carta di identità elettronica 

“come chiave di accesso ai servizi del-
la Pubblica Amministrazione”. Ai lavo-
ri di apertura del corso di Castel San 
Pietro Terme è intervenuto il 
Presidente Paride Gullini e hanno svol-
to le relazioni l’avvocato Adriano Gini, 
il dottor Alessandro Francioni e 
Urbano Zangheri. Si è parlato di pro-
getto anagrafico in relazione 
all’indice nazionale delle anagrafi, per 
arrivare all’esercitazione pratica sulle 
procedure di rilascio della CIE, con 
l’attivazione di una “stazione” appo-
sitamente attrezzata in sala.
A Ferrara ha fatto breccia il Convegno 
Regionale, promosso dalla locale 
Prefettura in collaborazione con 
ANUSCA. 
Il Prefetto Giuseppe Ferorelli nel suo 
intervento ha tra l’altro sottolineato 
“l’importanza che il Ministero 
de l l ’ In te rno at t r ibu i sce  ogg i  
all’Anagrafe, vista come uno stru-
mento di primo piano nella moder-
nizzazione del Paese. Il Progetto INA-
SAIA ne è un esempio. Perciò è impor-
tante valorizzare il ruolo e curare la 
professionalità degli operatori demo-

grafici cui è concretamente delegata 
l’organizzazione e la gestione del ser-
vizio. Per questo intendo esprimere la 
mia riconoscenza verso i seguenti 
Enti che, in modi diversi ma egual-
mente importanti, hanno voluto col-
laborare con la Prefettura per consen-
tire la realizzazione di questo incon-
t r o :  C o m u n e  d i  F e r r a r a ,  
Ammin i s t raz ione  P rov inc ia le ,  
Università e ANUSCA”.
Il ruolo di ANUSCA è stato evidenzia-
to anche dal Presidente Paride Gullini 
che vede nell’iniziativa fra i vari Enti isti-
tuzionali “un segno dell’importanza 
dei servizi demografici necessari alla 
c o s t r u z i o n e  d e l l a  n u o v a  
Amministrazione Pubblica”.
Anche il Direttore dei Servizi 
Demografici, Prefetto Mario Ciclosi, 
evidenzia la coralità dei contributi alla 
preparazione del Convegno che ha 
coinvolto Università, Comuni, 
Provincia e ovviamente Prefettura e 
ANUSCA che hanno assunto la 
responsabilità dell’iniziativa.
Detto questo, il discorso di Ciclosi si è 
addentrato nel processo di semplifi-
cazione, attraverso le molte speri-
mentazioni e tentativi per rendere più 
semplice il rapporto con la Pubblica 
Amministrazione. Cosa si vuole con-
cretizzare, secondo l’analisi del 
Direttore Centrale dei Servizi 
Demografici?
Un’Amministrazione unica per i biso-
gni del cittadino. Obiettivo: “Circola-
rità all’interno dell’Amministrazione 
senza pesare sul cittadino”. In questo 
progetto c’è materia anche per il qua-
dro europeo “dove è possibile portare 
il nostro contributo”, lavorando su 
quanto di buono abbiamo saputo 
costruire.
Poi, un richiamo all’orgoglio profes-
sionale che deve coinvolgere 
l’operatore all’idea di un progetto di 
cambiamento capace di migliorare la 
nostra Pubblica Amministrazione.
Per questo egli dice: “bisogna fare 
leva sullo spirito di servizio che ha un 
ruolo decisivo nell’adesione degli ope-
ratori”.
 Infine un riferimento alla volontà del 
Ministero dell’Interno “di voler mette-
re la parola fine sulla carta di identità 
elettronica che diventa dirimente 
sull’inquietante problema della sicu-
rezza”. 
In questo quadro, sono da rivedere le 
competenze degli operatori “per 
rileggere meglio il concetto della sicu-
rezza, materia delicatissima – ha con-
cluso Ciclosi - dove Comuni e 

Prefetture avranno un ruolo decisi-
vo”.
Il Convegno che ha proseguito i suoi 
lavori fino al pomeriggio inoltrato con 
relazioni sulla riforma del regolamen-
to anagrafico con il Vice Prefetto 
Giuseppe Castaldo, sull’iscrizione 
anagrafica degli stranieri, con il dottor 
Agostino Pasquini, sull’acquisizione 
della cittadinanza italiana con la Vice 
Prefetto Adriana Sabato.
Dopo una breve colazione, i lavori 
sono ripresi con le nuove disposizioni 
in materia di immigrazione, con il vice-
questore aggiunto di Ferrara dotto-
ressa Michela Pignattaro.
Successivamente si è parlato di riser-
vatezza dei dati personali con il Vice 
Prefetto dottor Vincenzo Martorano. 
E, infine, si è dato spazio al 
Regolamento anagrafico in relazione 

alla riforma introdotta con la legge 15 
del 2 febbraio 2005, con il dottor 
Romano Minardi.
La preparazione del Convegno 
Regionale ha impegnato l’ANUSCA 
provinciale, con il Prefetto di Ferrara 
Giuseppe Ferorelli, che ha presieduto 
egregiamente i lavori fino alla fase con-
clusiva (che ha lasciato uno spazio ai 
quesiti e ai casi pratici), il Presidente 
Marco Giovannini e le collaboratrici 
Edda Corli e Laura Astara.
Un convegno-fiume, con rappresen-
tanza dei servizi demografici prove-
nienti da tutte le province della regio-
ne, rappresentate anche dalla presen-
za fisica dei Prefetti dei capoluoghi di 
Piacenza e Ravenna.
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Grande interesse per la C.i.e. all’Accademia: 110 partecipanti!

Il Direttore Centrale, Prefetto Mario Ciclosi, (il primo a sinistra), il vice Sindaco di Ferrara Rita 
Tagliati e il Prefetto Giuseppe Ferorelli.  

Ben 172 partecipanti al Convegno Regionale di Ferrara
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arrivare all’esercitazione pratica sulle 
procedure di rilascio della CIE, con 
l’attivazione di una “stazione” appo-
sitamente attrezzata in sala.
A Ferrara ha fatto breccia il Convegno 
Regionale, promosso dalla locale 
Prefettura in collaborazione con 
ANUSCA. 
Il Prefetto Giuseppe Ferorelli nel suo 
intervento ha tra l’altro sottolineato 
“l’importanza che il Ministero 
de l l ’ In te rno at t r ibu i sce  ogg i  
all’Anagrafe, vista come uno stru-
mento di primo piano nella moder-
nizzazione del Paese. Il Progetto INA-
SAIA ne è un esempio. Perciò è impor-
tante valorizzare il ruolo e curare la 
professionalità degli operatori demo-

grafici cui è concretamente delegata 
l’organizzazione e la gestione del ser-
vizio. Per questo intendo esprimere la 
mia riconoscenza verso i seguenti 
Enti che, in modi diversi ma egual-
mente importanti, hanno voluto col-
laborare con la Prefettura per consen-
tire la realizzazione di questo incon-
t r o :  C o m u n e  d i  F e r r a r a ,  
Ammin i s t raz ione  P rov inc ia le ,  
Università e ANUSCA”.
Il ruolo di ANUSCA è stato evidenzia-
to anche dal Presidente Paride Gullini 
che vede nell’iniziativa fra i vari Enti isti-
tuzionali “un segno dell’importanza 
dei servizi demografici necessari alla 
c o s t r u z i o n e  d e l l a  n u o v a  
Amministrazione Pubblica”.
Anche il Direttore dei Servizi 
Demografici, Prefetto Mario Ciclosi, 
evidenzia la coralità dei contributi alla 
preparazione del Convegno che ha 
coinvolto Università, Comuni, 
Provincia e ovviamente Prefettura e 
ANUSCA che hanno assunto la 
responsabilità dell’iniziativa.
Detto questo, il discorso di Ciclosi si è 
addentrato nel processo di semplifi-
cazione, attraverso le molte speri-
mentazioni e tentativi per rendere più 
semplice il rapporto con la Pubblica 
Amministrazione. Cosa si vuole con-
cretizzare, secondo l’analisi del 
Direttore Centrale dei Servizi 
Demografici?
Un’Amministrazione unica per i biso-
gni del cittadino. Obiettivo: “Circola-
rità all’interno dell’Amministrazione 
senza pesare sul cittadino”. In questo 
progetto c’è materia anche per il qua-
dro europeo “dove è possibile portare 
il nostro contributo”, lavorando su 
quanto di buono abbiamo saputo 
costruire.
Poi, un richiamo all’orgoglio profes-
sionale che deve coinvolgere 
l’operatore all’idea di un progetto di 
cambiamento capace di migliorare la 
nostra Pubblica Amministrazione.
Per questo egli dice: “bisogna fare 
leva sullo spirito di servizio che ha un 
ruolo decisivo nell’adesione degli ope-
ratori”.
 Infine un riferimento alla volontà del 
Ministero dell’Interno “di voler mette-
re la parola fine sulla carta di identità 
elettronica che diventa dirimente 
sull’inquietante problema della sicu-
rezza”. 
In questo quadro, sono da rivedere le 
competenze degli operatori “per 
rileggere meglio il concetto della sicu-
rezza, materia delicatissima – ha con-
cluso Ciclosi - dove Comuni e 

Prefetture avranno un ruolo decisi-
vo”.
Il Convegno che ha proseguito i suoi 
lavori fino al pomeriggio inoltrato con 
relazioni sulla riforma del regolamen-
to anagrafico con il Vice Prefetto 
Giuseppe Castaldo, sull’iscrizione 
anagrafica degli stranieri, con il dottor 
Agostino Pasquini, sull’acquisizione 
della cittadinanza italiana con la Vice 
Prefetto Adriana Sabato.
Dopo una breve colazione, i lavori 
sono ripresi con le nuove disposizioni 
in materia di immigrazione, con il vice-
questore aggiunto di Ferrara dotto-
ressa Michela Pignattaro.
Successivamente si è parlato di riser-
vatezza dei dati personali con il Vice 
Prefetto dottor Vincenzo Martorano. 
E, infine, si è dato spazio al 
Regolamento anagrafico in relazione 

alla riforma introdotta con la legge 15 
del 2 febbraio 2005, con il dottor 
Romano Minardi.
La preparazione del Convegno 
Regionale ha impegnato l’ANUSCA 
provinciale, con il Prefetto di Ferrara 
Giuseppe Ferorelli, che ha presieduto 
egregiamente i lavori fino alla fase con-
clusiva (che ha lasciato uno spazio ai 
quesiti e ai casi pratici), il Presidente 
Marco Giovannini e le collaboratrici 
Edda Corli e Laura Astara.
Un convegno-fiume, con rappresen-
tanza dei servizi demografici prove-
nienti da tutte le province della regio-
ne, rappresentate anche dalla presen-
za fisica dei Prefetti dei capoluoghi di 
Piacenza e Ravenna.
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Grande interesse per la C.i.e. all’Accademia: 110 partecipanti!

Il Direttore Centrale, Prefetto Mario Ciclosi, (il primo a sinistra), il vice Sindaco di Ferrara Rita 
Tagliati e il Prefetto Giuseppe Ferorelli.  

Ben 172 partecipanti al Convegno Regionale di Ferrara
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V olevo brevemente informarvi 
circa il convegno di aggiorna-
mento tenutosi a Monza lo 

scorso 28 settembre. Dire che è ben 
riuscito è davvero dir poco e la relatrice 
dottoressa Benini ha raccolto “applau-
si a scena aperta”. Gli argomenti 
oggetto del Convegno, quali la cittadi-
nanza e la guerra dei nomi e cognomi, 
sono stati trattati in modo approfondi-
to, ma con un linguaggio comprensi-
bile a tutta la platea, anche a chi da 
poco ha dovuto affrontare queste non 
semplici tematiche.  
Il saluto della città è stato portato 
dall'Assessore ai Servizi Demografici e 
Civici Vincenzo Ascrizzi, il quale, non 
per piaggeria, ma per assoluta convin-
zione ha esaltato la nostra attività e 
l'importanza che il nostro servizio rico-
pre all'interno dell'Amministrazione 
comunale. 
Anche il contesto è stato assoluta-
mente all'altezza del convegno. Il 
Teatro Smeraldo, recentemente 
ristrutturato è stato molto apprezzato 

Monza da applausi!
di  Nadia Patriarca

ed il pranzo, servito sul terrazzo è stato 
momento di simpatico incontro fra col-
leghi. 
Ringrazio davvero per la collaborazione 
e stiamo già programmando altre ini-
ziative.

P ubblichiamo integralmente la 
risposta che Silvia Cornetto, 
Presidente provinciale Anusca 

di Torino, ha inviato al quotidiano "La 
Stampa" di Torino a seguito di una let-
tera di un lettore che si lamentava di 
dover "rinunciare" al proprio nome.
A nome del Comitato Provinciale di 
Torino dell'Associazione Nazionale 
Ufficiali di Stato Civile e di Anagrafe 
(Anusca) di cui sono Presidente, 
desidero rispondere al lettore che si 
rammarica di dover rinunciare al suo 
secondo nome. E' necessario preci-
sare, innanzitutto, che l'art. 36 del 
D.P.R. 396/2000 di revisione 
dell'Ordinamento dello Stato Civile 
intende sanare quelle situazioni con-
solidate dal tempo e dall'uso fatto 
del nome e non sicuramente creare 
ulteriori problemi al cittadino. Il letto-
re non deve "rinunciare" al suo 
secondo nome (che sicuramente 
era stato attribuito con validissimi 
motivi) ma semplicemente utilizzar-
lo diversamente. Gli Ufficiali di Stato 
Civile e di Anagrafe sono chiamati 
all'applicazione di una norma che 

C onsentire agli Enti pubblici la 
circolarità dei dati anagrafici. 
Aggiornare costantemente le 

banche dati d'interesse regionale (si-
stema sanitario, tributario, lavoro, bol-
lo auto), implementare ed aggiornare 
l'Indice nazionale delle anagrafi. 
Sono gli obiettivi principali del proto-
collo d'intesa siglato alcuni giorni fa a 
Roma dal Ministero dell'Interno, rap-
presentato dal Prefetto Mario Ciclosi, 
Direttore centrale per i Servizi 
Demografici del Ministero dell'Interno 
e dal Centro interregionale per il siste-
ma informatico ed il sistema statistico 
delle Regioni italiane (Cisis), che era rap-
presentato per l'occasione dal vicepre-
sidente, Paola Baldi, della Regione 
Toscana e dal Coordinatore del 
Comitato Permanente per i sistemi 
informatici regionali, Giovanni De 
Costanzo (dirigente dell'Ufficio Società 

Siglato un protocollo d'intesa

Anagrafi informatiche: d'accordo Ministero 
dell'Interno e Regioni

dell ' informazione della Regione 
Basilicata).
Il protocollo d'intesa prevede tra l'altro 
la costituzione di un Comitato di indi-
rizzo, composto da rappresentanti del 
Centro nazionale servizi demografici 
del Ministero dell'Interno e del Cisis, 
che coordinerà le attività dei tavoli tec-
nici regionali da attivare presso le pre-
fetture dei capoluoghi di regione. 
Entro tre mesi sarà predisposta la docu-
mentazione necessaria per definire i 
protocolli di intesa fra le singole 
Regioni e il Ministero dell'Interno.
“Con questa iniziativa - spiega De 
Costanzo - il Ministero e le Regioni atti-
vano un significativo strumento per la 
condivisione di informazioni e di ban-
che dati, su cui si baseranno i futuri 
sistemi di e-government per la verifica 
dell'autenticità dei dati contenuti negli 
strumenti di autenticazione persona-

le, qual i  le Carte di Identità 
Elettroniche e la Carta Nazionale dei 
Servizi. Le Regioni, attraverso il Cisis, si 
presentano unitariamente a questo 
appuntamento, garantendo quindi 
l'adozione di standard di comporta-
mento e di linee guida comuni per la 
gestione di questi protocolli innovati-
vi”.

Pubblicato su La Stampa di Torino

di  Silvia CORNETTO (Presidente Provinciale Anusca di Torino)

Il secondo nome…

consentirà l'utilizzo della Carta 
d'Identità Elettronica per diversi usi, 
valutando col singolo cittadino caso 
per caso al fine di individuare la solu-
zione più opportuna e meno trau-
matica per il cittadino stesso. Lo spi-
rito del nostro lavoro, in cui peraltro 
crediamo fermamente, (e la nostra 
Associazione ne è la conferma) è 
quello di essere al fianco del cittadi-
no nel rispetto, però, delle disposi-
zioni legislative.
Silvia Cornetto".

Il testo della lettera del cittadino era la 
seguente: "Oggi, all'età di 50 anni,  ho 
firmato l'atto con il quale rinuncio al mio 
secondo nome. Sono infatti una delle 
centinaia di migliaia di persone che, 
avendo il c.f. disallineato rispetto 
all'anagrafe, sono chiamate a scegliere 
se cambiare il c.f. (con tutto quello che 
ne deriva dopo che lo si  usa da 30 anni: 
contribuzioni, bolli auto, utenze, atti 
notarili ecc.) o rinunciare a un nome che 
i genitori hanno attribuito per tutta una 
serie di motivi, per lo più sentimentali, 
ben noti a tutti.

Chiamato ad effettuare la scelta, ho veri-
ficato una situazione a dir poco para-
dossale. Premesso che sono nato, ho 
abitato e mi sono sposato civilmente 
nello stesso Comune, e quindi il  mio 
secondo nome non si è perso per stra-
da, ho verificato che per l'anagrafe tri-
butaria, sl passaporto, sul  diploma, sul 
congedo, sulla patente e sull'atto di  
nascita di mio figlio ho un solo nome, 
mentre compaiono i due nomi sull'atto 
di matrimonio e sulla carta d'identità del 
nuovo Comune di residenza e sul  certi-
ficato elettorale. Visto che ai tempi non 
esistevano autocertificazioni e forse il 
pasticcio l'ha fatto qualche ente, non 
sarebbe più economico per la società e 
anche più educato fare una specie di 
"condono" per tutti quei cittadini, molti  
dei quali avranno disagi ancora mag-
giori dei miei, che si trovano nelle mie 
condizioni, e blindare il vecchio c.f. a fian-
co di un nome che ne prevederebbe un 
altro? Per inciso segnalo che, soltanto 
nel mio Comune di residenza, (1500 ani-
me) le persone interessate dal fenome-
no sono oltre un terzo dei residenti.
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Anusca: formazione 
Tanti corsi anche 

in ottobre e novembre

www.anusca.it  
segreteria@anusca.it

17 - 24 Ottobre / 14 Novembre
Provincia Ferrara: Stranieri, Polizia 
Mortuaria, Forum quesiti
21 Ottobre
Pisa: Polizia Mortuaria
25 - 27 Ottobre
Ravenna: Riforma L.241/90
25 Ottobre
S.Giovanni Lupatoto (VR): Riforma L. 
241/90 
19-26 Ottobre
Langhirano (PR): Riforma L. 241/90, 
Polizia Mortuaria
4-8-10 Novembre
Verbania: Stranieri - Riforma L. 241/90  
C.I.E.    
7 Novembre
Olgiate Comasco (CO): Nomi e 
Cognomi, C.I.E.
10 Novembre
Alba Adriatica (TE): Nomi e cognomi 

Per informazioni sui corsi: 
 -

 - 051-944641

Nadia Patriarca

Giovanni De Costanzo


